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ECONOMIA&LAVORO 
Dopo un mese di colpi di scena 
al via domani a Bruxelles 
l'offerta pubblica, di acquisto 
lanciata da De Benedetti 

Carlo D« Benedetti 

Mi MILANO Carlo De Bene
detti «la II nonno» a Milano, 
accanto all'ultima nata della 
sua tribù. Albori Frère, capo 
del gruppo Bruxelles Lam
bert, il candidato numero uno 
ad assumere la presidenza del 
nuovo consiglio di ammlnl-
tlrazlone della Sociélé Gene
ralo de Belglque dopo la defe
zione di André Leysen, per 
parie sua si gode II carnevale 

Sulcis 
Un tesoro 
chiamato 
carbone 

PAOLO BRANCA 

m CARDOMA 11 .borotalco 
nero» - per citare una delle 
lame definizioni del carbone-
Sulcis passate alla storia - nel 
sottosuolo sardo e abbondan
te, di conveniente utilizzazio
ne (per quanto relativamente 
povero), è, con gli opportuni 
interventi, anche •garantito» 
da un punto di vista ecologi
co E soprattutto potrebbe co
stituire una risorsa alternativa 
di primissima importanza, ca
pace di sprigionare comples
sivamente un'energia pari al 
doppio del fabbisogno annuo 
di prelrollo per II nostro pae
se. Eppure solo da qualche 
anno sono siati riattivati i pos
ti di carbone nel Sutcls-igle-
siente. E la ripresa procede 
lenta e fra non poche contrad
dizioni, come e emerso dai 
numerosi interventi di politici. 
ammlnlsiraiorl, sindacalisti e 
tecnici nel convegno sulle 
prospettive- del carbone, orga
nizzato l'altra sera dal Pei nel
l'aula consiliare del municipio 
di Carbonio. 

Nel giacimenti dei Sulcis, I 
più grandi d'Italia, si trovano 
circa un miliardo di tonnellate 
di carbone, equivalenti più o 
meno a 260 milioni di lonnel-
late di petrolio L'attivila 
estrattiva è stata bloccala dal
l'Enel proprio alla vigilia della 
crisi energetica, nel 1972, per 
circa 13 unni Nel 1985, il Par
lamento ha approvalo II plano 
di rilancio della Carbosulcls 
(l'azienda di settore del grup
po Eni) che prevede - lo ha 
rimarcalo il direnare azienda
le, dottor Tamburini - di rag
giungere gradualmente entro 
Il 1995 la produzione a regime 
di un I milione e 700mllo ton
nellate di carbone 

Il plano, però, rischia di su
bire pericolosi rallentameli 
per le Incertezze della parie 
del verllcl delle Partecipazioni 
statali e della stessa azienda. 
come denunciano in questi 
giorni, con scioperi ed assem
blee, I lavoratori della Carbo-
sulcis. 

A parte II problema dello 
sbocco del carbone, -'è II 

§rande capitolo della ricerca 
elle tecnologie necessarie 

per rendere sufficientemente 
sicuro, anche dal punto di vi
sta ambientale, Il carbone. E 
appunto questa la chiave - se
cando la metafora del senato
re Nebbia - per aprire la cas
saforte del Sulcis Ma se finora 
non 6 stata mal usata t per 
l'assenza di volontà politica 

C'è II tesoro sotterraneo, In
somma, ma non ancora - lo 
ribadisce II deputalo Cherchl 
- un'adeguata «cultura del 
carbone» 

L'Opa è l'ultima occasione 
per chi vuol sbarrare la strada 
al finanziere italiano che 
intanto cerca un partner belga 

Société Generale, ultimo atto 
Dopo un mese ininterrotto di cannonate, di assalti 
e di colpi di scena, tutto tace sul fronte della guerra 
per il controllo della Société Generale de Belgique. 
1 protagonisti di uno dei più spettacolari episodi di 
lotta per il potere che il continente ricordi si prepa
rano all'affondo conclusivo: domani a Bruxelles 
parte l'Opa di De Benedetti; chi gli vorrà sbarrare 
la strada dovrà sparare le ultime cartucce. 

DARIO VENEQONI 

in una stazione sciistica per 
straricchi. Leysen, infine, è 
tornato a (are il Cincinnato a 
Morsici, nelle Fiandre, dove 
non si fa molle illusioni sulla 
possibilità che qualcuno lo 
torni a cercare per fargli salva
re la patria offesa dallo stra
niero, 

Insomma, alta vigilia della 
fase finale della «campagna 
de) Belgio», sul fronti del com

battimento non sì muove fo
glia. Domani mattina alla Bor
sa di Bruxelles sarà dato final
mente il via al l'Opa (Offerta 
pubblica di acquisto) lanciata 
da Carlo De Benedetti ben un 
mese fa, e colpevolmente rin
viata dalla Commlssion Ban
cale, la Consob del regno. 
Chi vorrà potrà vendere le 
proprie azioni Sgb a 4 000 
franchi fino al 4 marzo prossi

mo Il che significa, in parole 
semplici, che chi ancora colti
va la speranza dì sbarrare la 
strada all'italiano e ai suoi 
amici intemazionali (l'ameri
cana Shearson Lehman, l'in
glese Worburg e probabil
mente la giapponese Nomura 
e la araba Compelrol più qual
che altro) dovrà impegnarsi a 
sostenere il prezzo del titolo a 
un livello superiore a quella ci
fra, esercizio questo quanto 
mai rischioso e oneroso. 

Appare evidente, infatti, 
dopo la defezione di Leysen, 
che davvero De Benedetti con 
il suo già acquisito 38% del ca
pitale è diventato un Interlo
cutore ineludibile, Incontour-
nabte, come si ama dire a Bru
xelles, e che quindi la via mae
stra per far valere I propri titoli 
Sgb passa attraverso un accor
do con lui. Il presidente della 
Olivetti ha insomma il coltello 

dalla parte del manico, ed è In 
condizioni di dettare le pro
prie condizioni Le quali resta* 
no poi quelle del primo gior
no: lui è disponibile a stringe
re un'alleanza con soci inter
nazionali e anche belgi, ovvia
mente; è pronto a abbassare 
la propria quota anche a un 
livello equiparabile a quello di 
questo eventuale partner; è di
sposto a affidare la presidenza 
della società a un belga e a 
fissare il centro delle opera
zioni a Bruxelles. Pretende 
però che si formi un comitato 
esecutivo responsabile delta 
gestione, e di avere la maggio
ranza in seno ad esso. A testi
monianza del proprio perso
nale impegno, infine, è pronto 
ad assumere personalmente 
la presidenza di tale comitato. 

Se questo è il quadro, l'in
certezza maggiore verte sulla 
figura del socio belga. Egli do

vrà essere figura di spicco nel 
panorama finanziario ed indu
striale del paese, tanto da of
frire garanzie di equilibrio al 
ferito sentimento nazionalisti
co Tutto lascia intendere che 
oggi De Benedetti punti su Al
bert Frère, il quale intanto è 
vallone, il che non guasta, es
sendo la Generale da sempre 
un baluardo del potere eco
nomico finanziario francofo
no, Ma Frère è anche vicino e 
socio in mille affari con Pari-
bas, potente banca d'affari 
francese il cui ruolo è stato 
determinato nell'opera di 
sgretolamento del gruppo di 
Leysen. Frère, Infine, è da 
sempre fiero avversario dello 
squalificato gruppo dirigente 
della Sgb, Il che potrebbe faci
litare l'avvio dell'annunciato 
repulisti. 

Un candidato ideale, quin

di, sotto molti aspetti. Ma non 
l'unico. De Benedetti, rag
giante per la posizione di van
taggio conquistata negli ultimi 
giorni, è attento a non strafa
re, e a non urtare le molte su
scettibilità ancora sensibili 
presenti in Belgio- Ritirandosi, 
infatti, Leysen ha nlanciato la 
palla in modo sibillino al go
verno, invoncando quasi un 
suo intervento. 

Gli italiani, infine, stanno at
tentamente valutando l'accor
do annunciato l'altro giorno 
tra la Generale de Banque, 
controllata dalla Sgb, e la 
olandese Amro, che dovreb
be dar vita alla quarta banca 
europea in fatto di depositi. 
Non si vuole infatti che dal 
controllo della Sgb sia sfilato 
sul più bello il gioiello miglio
re. Senza la banca la Generale 
è un gruppo mutilato, e certo 
non vale tante fatiche. 

-"•--———— Nuova agitazione di Cgil-Cisl-Uil per sollecitare la ripresa della trattativa Alitalia 
E domani porti bloccati contro i disegni di privatizzazione del ministro della Marina 

Fiumicino in sciopero: oggi metà voli 
Oggi nuovo sciopero a Fiumicino di Cgil-Cisl-Uil. Si 
ferma dalle 7 alle 24 il personale della società 
Aeroporti di Roma. Sono i lavoratori addetti al 
servizio bagagli, trasporto passeggeri in pista, 
ceck-in delle linee estere. I voli saranno dimezzati. 
Domani Invece si fermano 24 ore i portuali. E sem
pre domani riprenderà II confronto tra Cobas dei 
macchinisti e sindacati. 

PAOLA SACCHI 

sssj ROMA L'unico spiraglio 
per ora è rappresentalo dalla 
ripresa del confronto ira sin
dacati confederali e Cobas 
del macchinisti. Dal loro eslio 
dipenderà la sospensione del
lo sciopero di 48 ore procla
mato dai Cobas a fine mese. 
Per il resto II fronte dei tra
sporti continua a restare assai 
caldo 

Aerei. Oggi nuovo sciopero a 
Fiumicino dalle 7 alle 24. Ri
guarderà Il personale della so
cietà Aeroporti di Roma. L'A-
litalia dimezzerà 1 voli Agita
zioni ad oltranza l'altra sera 
sono state decise dalle fede
razioni lombarde del trasporti 
negli aeroporti milanesi a par
tire dal 22 Si tratta di scioperi 
che non fanno parte del già 

consistente pacchetto procla
malo dalle federazioni nazio
nali del trasporti e da Cgil-
Cisl-Uil. Il problema di fondo 
resta quello della ripresa della 
trattativa per il contratto dei 
dipendenti di terra degli aero
porti. feri in alcune dichiara
zioni rilasciate al «Corriere 
della sera» uno del direttori 
centrali dell'Alilalla, Ferruc
cio Pavotini, spiega le ragioni 
che portano l'Alitalia a can
cellare I voli anche quando 
scioperi non ci sono. Su que
sto I sindacati e il Pel avevano 
chiesto indagini denunciando 
Il fatto che spesso l'Alitalia 
cancella «per ragioni di manu
tenzione» proprio I voli meno 
economici. Pavollni risponde 
alle accuse, parta dei costi 
che l'azienda deve affrontare. 

E via di seguito. Il tutto senza 
che lui, né il suo intervistato
re, affrontino II problema ve
ro: il contratto che ancora 
non è stato tatto a causa delle 
forti resistenze della compa
gnia di bandiera. 
Treni. Domani ci sarà un In
contro tra i Cobas dei macchi
nisti e ie federazioni dei tra
sporti di Cgil-Cisl-Uil. Per mar
tedì è previsto anche un in
contro con le confederazioni. 
li confronto dunque riprende 
dopo l'intesa raggiunta nel 
novembre scorso e successi
vamente bocciata dai Cobas. 
Non c'è dubbio che quelle 72 
ore di «trattativa» svoltesi nel 
novembre scorso, al di là del 
loro esito, segnarono una ori
ginale esperienza per il sinda
cato. E non c'è dubbio che 

ora I Cobas, che recentemen
te hanno visto un calo seppur 
contenuto dei loro consensi, 
devono fare i conti con i risul
tati non Indifferenti strappati 
dal sindacati al tavolo di trat
tativa con le Fs. Le organizza
zioni sindacali, dal canto loro, 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità a affrontare pro
blemi sollevati dai macchinisti 
come la richiesta di una mag
giore «vivibilità» del lavoro. 
Portuali. Domani tutti i porli 
bloccati. Cgil-Cisl-UII prote
stano contro due disegni di 
legge del ministro della Mari
na mercantile, che tendono -
denunciano i sindacati - a pri
vatizzare parte del servìzio. 
«C'è un tentativo del ministro 
- dice Franco D'Agnano, se
gretario delia Flit Cgil - di in

tervenire sulla "riserva del la
voro" 01 codice di navigazio
ne stabilisce che il lavoro de
ve essere svolto esclusiva
mente dalle compagnie ndV>. 
Intanto è scaduto da 14 mesi il 
contrailo di lavoro dei 15.000 
portuali italiani. Ma la trattati
va non è ancora iniziata. «C'è 
il sospetto - osserva D'Agna
no - che qualcuno voglia fare 
del rinnovo contrattuale una 
variabile dell'esito sulto scon
tro per la nforma delle gestio
ni portuali. Una riforma nella 
quale per noi è centrale il ruo
lo della compagnia e al tempo 
stesso è necessario un coordi
namento tra i vari ministeri e 
enti per arrivare ad una seria 
programmazione, nonché un 
coinvolgimento delle Istituzio
ni, delle forze economiche e 
sociali locali». 

Montedison 
I piccoli 
azionisti 
bocciano Ganniti 

La scalata di Raul Gardini (nella foto) alla Montedison non 
è piaciuta agli azionisti della società, anche se non ci sua 
la fuga dall'investimento nei titoli del gruppo. E il risultato 
di un sondaggio condotto da «Epoca», interessante per la 
questione degli interessi dei piccoli azionisti Montedison 
Mentati sull'altare delle esigenze di Cardini. Su 350 pos
sessori di circa duemila azioni, Il 35.4* boccia l'operazio
ne Cuccia-Cardini, e un altro 35,4» preferirebbe ancora 
Schimbernl al vertice del gruppo. Il 77,9% di loro pero 
afferma che resterà azionista Montedison. Un altro son> 
daggio, condotto stavolta dal «Mondo», riporta II giudizio 
negativo del 72% degli operatori di Borsa milanesi sul 
comportamento della Consob nell'affare Montedison. Il 
voto medio assegnato dal mercato al presidente della 
Consob Figa è di 5,37, sotto la sufficienza. 

Il passaggio dalle tecnolo
gie elettromeccaniche a 
quelle elettroniche, con un 
rapporto occupazionale da 
10 a I (e sarà da 12 a I nel 
prossimi anni), e la perdila 
di quote di mercato hanno 
posto drammaticamente la 

questione degli esuberi di personale nelle aziende elettro
meccaniche. E la Firn Cisl ha pronta una sua proposta: 
contratti di solidarietà, riduzione d'orari, cassa integrazio
ne, prepensionamenti a 55 e anche a 50 anni a carico 
dell'azienda. Se ne discuterà giovedì a Milano nell'incon
tro con la Face Standard, che ha denunciato un esubero di 
oltre 800 persone. Ma la questione riguarda anche la Pal
me e l'Italtel, per le quali i dipendenti da sistemare sono 
rispettivamente 1.700 e 2.100. 

Nel 1987 gli italiani hanno 
aumentato dell 8% 1 consu
mi di prodotti ittici Ornila 
miliardi di lire), ma la pro
duzione nazionale, sebbe
ne In aumento, è ancora 
inadeguata: si Importa pe
sce perfino dalla Sviserà, 

per oltre mille miliardi l'anno nonostante 1 nostri fintila 
chilometri di coste. Per le cooperative della pesca il para
dosso è dovuto all'assenza di una politica del credito. 

A due settimane dalla sca
denza del termine di ore» 
sentazione del programmi 
di edilizia residenziale pub
blica per II quadriennio 
1988-91, nessuna Regione 
ha ancora trasmesso al Cer 

Elettromeccanica 
In pensione 
a 50 anni 
propone la Firn 

Si consuma 
più pesce 
ma arriva anche 
dalla Svizzera 

Edilizia pubblica 
Nessuna Regione 
ha presentato 
un programma 
iiujjj.i»jj.jj«M««>jjjm»j.jjjM (Comitato per l'edilizia resi
denziale) i piani programmatici. La presentazione dei piarti 
permette che non si interrompano I flussi finanziari a favo
re delle Regioni. 

Dopo le fuoristrada, la 
«Toyota» venderà In Italia 
anche vetture comuni: è an
nunciato per primavera il 
lancio della «Corolla Ctl6» 
con motore 1.600 alimenta» 
ta a iniezione. Il prezzo sarà 

— — — • di 22,5 milioni di lire chiavi 
in mano. La «Toyota Italiana Spa» conta di venderne 700 
quest'anno, per arrivare a circa ISmila nel 1992. 

Per il Pei II plano siderurgi
co elaborato dalla Flnslder 
è solo un progetto di dein
dustrializzazione e di rinun
cia a una seria politica indu
striale. Lo ha dichiarato il 
responsabile per la slderur-

— — — — — — già del Pei Benedetto San-
nella, sottolineando che se anche il sottosegretario alle 
Ppss ha entteato le linee del piano, vuol dire che il gruppo 
dirigente della Finsider ha disatteso te direttive (se ci sono 
state) del governo. Per il Pei nonostante la crisi di governo 
e visti gli impegni comunitari i ministri dell'Industria e delle 
Ppss devono presentare al Parlamento entro il 30 marzo il 
piano per la siderurgia pubblica e privata. 

In arrivo 
la «Corolla». 
berlina 
della «Toyota» 

No del Pei 
al piano 
siderurgico 
della Finsider 

•AULWiTTENKIM» 

Lucchini: patto antìfisco coi sindacati 
M ROMA. Il presidente della 
Confindustria Luigi Lucchini 
propone a Cgil Cisl Uil un'a
zione comune verso lo Stato 
sulla questione fiscale, In una 
intervista all'*Espresso», Lue* 
chini ha lanciato la proposta a 
Plzzinato Marini e Benvenuto 
facendo notare che «l'inflazio
ne e il fiscal drag colpiscono i 
salari, e se noi diamo lOOmila 
lire nette ai lavoratori, ne dob
biamo versare 200mila. le 
centomila In più vanno allo 
Stato. Non si potranno (are 
più sene contrattazioni sinda
cali se il beneficiano conti
nuerà ad essere per metà lo 
Stato» «Mentre imprese e la
voratori pagano le tasse, gli 
evasori vivono indisturbati -
ha continuato il presidente 
della Confindustria - pagando 
tasse e comprando Dot soste
niamo uno Stato che offre 
pessimi servizi». «Credo che 
sia giunto il momento - ha 
detto Lucchini - perla Confin
dustria e per Cgil, Cisl e Uil di 
far fronte unito nei confronti 
dello Stato per affrontare al
meno la questione fiscale» 

La proposta è stata accolta 
con prudenza dalla Cgil e dal
la Cisl, mentre la Uil si è mo
strata più disponibile «Non è 
immaginabile una sorta di pat
to tra produttori contro le tas
se", ha dichiarato Giuliano 
Cazzola segretario confedera
le della Cgil. «Sul sistema fi
scale occorre invece indivi
duare nuove aree sociali e 
nuovi strumenti di prelievo. 
sperimentandoli ad esempio 

Un patto di ferro Confindustria-sinda-
cati contro it governo per il fisco? Lo 
ha proposto ieri il presidente uscente 
della Confindustria Lucchini: «Se con
cediamo un aumento netto salariale 
di 1 OOmìla lire ne dobbiamo versare 
altre lOOmila alto Stato. Con Cgil Cisl 
Uil dobbiamo fare fronte unito verso 

lo Stato sulla questione fiscale». Con
trastanti le reazioni dei destinatari. 
Benvenuto si è detto favorevole. Caz
zola (Cgil) ha detto che non è ipotiz
zabile un patto tra produttori contro le 
tasse, mentre per Crea (Cisl) non ci 
devono essere «scambi tra fisco e 
contrattazione aziendale». 

sul valore aggiunto™ Infatti la 
piattaforma sindacale sul fisco 
indica la tassazione delle ren
dite finanziarie - ricorda Caz
zola - e una nuova base impo
nibile Comunque «I impor
tante è parlarsi, si vedrà poi se 
è possibile intendersi solo su 
singoli aspetti o se invece si 
può realizzare un accordo più 
ampio» «Aprire con la Confin
dustria un confronto di mento 

RAUL WITTENBERQ 

sulla partita fiscale - ha con
cluso Cazzola - è importante 
perché il fisco è una carta che 
giocano le classi dei prodito
ri di lavoro e di ricchezze» 

Anche la Cisl ha ricordato a 
proposito di un eventuale pat
to Confindustna-sindacato sul 
fisco la piattaforma sindacale 
sulla tassazione delle rendite 
finanziane. Per il numero due 
della Cisl Eraldo Crea «sono 

possìbili alcune convergenze 
sulla nforma dell'lrpef e della 
contnbuzione sociale. Ma ho 
molti dubbi che lo stesso pos
sa avvenire sulla tassazione 
delle rendite finanziane e dei 
patrimoni immobiliari Co
munque queste possibili con
vergenze non vanno enfatiz
zate» Crea ntiene «quanto 
mai problematico» un fronte 
unico per l'evasione e per l'e

lusone fiscale, ovvero i privi
legi e sconti che lo Stato con
cede anche alle imprese. 
«Lucchini non può illudersi di 
dirottare la nostra tensione 
sulle questioni salariali con
trattuali sul versante fisco - ha 
affermato il segretario genera
le aggiunto della Cisl - nessu
no scambio è ipotizzabile e 
praticabile tra il blocco della 
contrattazione aziendale e il 
fisco». Crea ha sottolineato 
che nelle imprese c'è una 
questione salanale aperta in
dipendente dal sistema fisca
le. Insomma, per la Cisl le car
te vanno scoperte tutte acco
gliere gli elementi di conver
genza, ma su altri aspetti deci
sivi come l'allargamento della 
base Imponibile e la lotta al
l'evasione, è tutto ancora da 
chianre. 

Pieno appoggio alla propo
sta di Lucchini è venuto inve
ce dal leader della Uil Giorgio 
Benvenuto. «Finalmente la 
Confindustria si è accorta che 
il vero problema non è costi
tuito dai salan netti, ma da tut
ti i balzelli che gravano sul la
voratore, e dall'evasione fi
scale». Ed ha proseguito «La 
Uil si augura che sia possibile 
con Cgil e Cisl, e con la Con-
findusina una vertenza su 
questo punto con II governo» 
Benvenute ha concluso affer
mando che «è questo il pro
blema prioritario da porre ai 
partiti nel momento in cui si 
discute del dopo Gona». 

C A L G A R Y ' 8 8 
LE EMOZIONI DI OGGI. 

1 7 . 5 5 Direna slittino maschile. 
Inizia la sfida sulla vertiginoso 
discesa di ghiaccio. 

1 9 . 2 0 Diretta discesa li
bera maschile. La discipli
na che chiede il massimo 

agli sciatori e dà il 
massimo ai tele
spettatori. 

2 2 . 2 0 Sintesi della giornata. I 
momenti migliori delle gare del 
giorno preparati per voi da Tele-
montecorlo. 
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